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	Firenze, 7 aprile  2014

Al Presidente della Provincia di Firenze

Andrea BARDUCCI

Al Presidente del Consiglio Provinciale      Piero GIUNTI




Oggetto: Futuro incerto per i treni regionali del Valdarno Fiorentino è quanto dichiara il portavoce del Comitato Pendolari Valdarno Direttissima  dopo l'incontro pubblico con l'assessore regionale ai trasporti. La linea Direttissima con l'arrivo dal 2015 di 50 nuove Freccerosse sulla RomaFirenze i treni regionali del Valdarno rischiano di finire in larga parte sulla linea lenta per Pontassieve, dove già oggi vengono deviati, spesso e volentieri, da parte di Rfi, gestore del traffico ferroviario. Nel frattempo rimangono preoccupanti la gestione della rete e dei servizi da parte di Rfi e Trenitalia e le continue violazioni del Contratto di servizio. Prova ne sono  i disagi e le criticità dei pendolari ogni giorno aumentano a causa dei sovraffollamenti, ritardi, soppressioni . Rifondazione Comunista chiede al Presidente della Provincia di Firenze di riferire sulla situazione del trasporto ferroviario regionale, sulla Direttissima, sul potenziamento della rete per quanto riguarda l'uso della tratta della Direttisima Figline Valdarno-Firenze-Rovezzano e se ha informazioni sulla proroga del Contratto di servizio tra Regione Toscana e Trenitalia chiarendo cosa intendono fare l'a Provincia di Firenze egli altri Comuni a tutela dei pendolari. Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale di  Firenze.

Futuro incerto per i treni regionali del Valdarno Fiorentino questo è quanto dichiara il portavoce del Comitato Pendolari Valdarno Direttissima, Maurizio Da Re, dopo l'incontro pubblico con l'assessore regionale ai trasporti. 

La linea Direttissima “....con l'arrivo dal 2015 di 50 nuove Freccerosse sulla RomaFirenze i treni regionali del Valdarno rischiano di finire in larga parte sulla linea lenta per Pontassieve, dove già oggi vengono deviati, spesso e volentieri, da parte di Rfi, gestore del traffico ferroviario....”.

Si tratta di una notizia preoccupante stante l'attuale modalità di gestione della rete da parte di Rfi che non ha modificato ancora le pessime performance gestionali  e da parte di Trenitalia   che continua a offrire pessimi servizi nonostante che i disagi e le criticità dei pendolari ogni giorno aumentano a causa dei sovraffollamenti, ritardi, soppressioni etc.

Il Comitato Pendolari stante l'attuale situazione ha richiesto alla Regione Toscana e alle istituzioni in generale che salvaguardino i servizi regionali e la stessa Direttissima al fine di tutelare i diritti alla mobilità e soprattutto delle fasce più deboli su linee che vengano utilizzate da gran parte della popolazione.

Nell'incontro sopra citato è stato affrontato anche il contratto di servizio tra Regione Toscana  e Trenitalia, in scadenza a dicembre, che il presidente regionale  ha più volte affermato di voler disdire e di mettere a gara, un 'occasione questa come ha sottolineato Maurizio Da Re “....di rimodulazione dello stesso contratto...” puntualmente disatteso dal gestore, prova ne sono i tantissimi  richiami presentati dal Comitato e dagli stessi pendolari a Trenitalia e alla stessa Regione Toscana.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista 

a fronte delle continue interferenze con i Frecciarossa sui trasporti regionali, ai persistenti sovraffollamenti e ai mille disagi e criticità con cui devono convivere i pendolari e alle notizie sopra riportate in merito alle garanzie più volte richieste dal Comitato Pendolari Valdarno Direttissima affinché si salvaguardi il funzionamento presente e futuro della Direttissima garantendo così il diritto alla mobilità per migliaia di pendolari 

chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all'Assessore competente di riferire sulla situazione del trasporto ferroviario regionale, sulla Direttisima, sul potenziamento della rete per quanto riguarda l'uso della tratta della Direttisima Figline Valdarno-Firenze-Rovezzano e se ha informazioni sulla proroga del Contratto di servizio tra Regione Toscana e Trenitalia chiarendo cosa intendono fare la Provincia di Firenze egli altri Comuni a tutela dei pendolari.

Andrea Calò Lorenzo Verdi
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oggetto: Nuovo colpo di teatro sui lavori  che interessano Sp 16 che collega il Valdarno Fiorentino al Chianti chiusa alla circolazione dal 17 febbraio per una frana, interrotti per l’ennesima volta i lavori per la realizzazione del bypass per le condizioni di scarsa sicurezza causate dalla stesse frana.  Dunque i tecnici dovranno ora passare più a monte e realizzare un tracciato diverso.  Comuni e provincia di Firenze Non  non scartano l’ipotesi di  realizzare il bypass entro Pasqua: sarà vero?  Ora più nessuno è in grado di fare una valutazione sui tempi poiché ogni attività annunciata  viene smentita il giorno successivo. Crescono le proteste, le attese e i disagi sociali dei cittadini, imprese e l’insieme dei servizi di Figline Valdarno e Greve in Chianti bloccati dalla chiusura dell’importante arteria. Rifondazione Comunista, nell'esprimere la propria preoccupazione  per il persistere della chiusura della Sp 16  chiede al Presidente della Provincia di Firenze di riferire sulle condizioni di detta strada provinciale, sui controlli e monitoraggi effettuati, sugli interventi predisposti per la rimozione della frana e sulle nuove problematiche insorte nei lavori in corso , sulle risorse impegnate, se corrisponde a vero che il bypass sarà comunque realizzato entro pasqua,  e quali sono i tempi previsti per la sua definitiva riapertura. Domanda di attualità art. 39 del regolamento del Consiglio Provinciale.

Nuovo colpo di teatro sui lavori che interessano Sp 16 che collega il Valdarno Fiorentino al Chianti chiusa alla circolazione dal 17 febbraio per una frana tutt’ora in movimento che sta causando gravissimi disagi e criticità. Interrotti i lavori per la realizzazione del bypass alla frana, ancora una volta saltano tempi, progetti e cronoprogramma. La Sp 16 è una strada strategica, ad alta percorrenza viaria e rappresenta una arteria di grande collegamento per le popolazioni dei Comuni di Figline Valdarno e Greve in Chianti oltre che per l'insieme del tessuto produttivo e sociale  esistente.

La realizzazione del bypass è una soluzione provvisoria adottata dagli Enti in attesa che il fronte della frana si assesti e la stessa Provincia possa intervenire per ripristinare l’agibilità dell’importante arteria. 

E’ stata la stessa Amministrazione Provinciale a comunicare alle amministrazioni comunali “… l’impossibilità a realizzare un allargamento della strada come previsto in quanto non è sicuro.  Dunque i tecnici dovranno  ora passare più a monte e realizzare un tracciato diverso.  Non viene comunque scartata l’ipotesi di  realizzare il bypass entro Pasqua…”. 

Come avevamo più volte evidenziato a seguito delle nostre interrogazioni siamo in presenza di uno smottamento complesso dal punto di vista geologico perché i cedimenti si hanno  in orizzontale che in verticale. La Provincia ha più volte dichiarato di essere “…pronta a predisporre un progetto di consolidamento e ripristino che però dovrà per forza partire dal momento in cui il movimento franoso avrà arrestato la sua corsa, i tecnici provinciali che stanno ancora  monitorando la situazione, informano che occorrerà rimuovere il materiale franato, allestire opere di ripristino a valle e poi ricreare la piattaforma stradale. Un intervento che avrà costi nell’ordine delle centinaia di migliaia di euro ….”. 

Ora più nessuno è in grado di fare una valutazione sui tempi poiché ogni cronoprogramma annunciato è stato smentito il giorno successivo. 

Si tratta di una situazione insostenibile poiché i percorsi alternativi di fatto allungano incredibilmente gli spostamenti, rendendo problematiche la qualità della vita e problematici gli stessi tempi di intervento per Carabinieri,  i servizi 118 e degli stessi VV.FF.

Una comunità bloccata, in affanno e in alcuni casi in difficoltà, come testimoniano le imprese e le attività ricettive.

Come Rifondazione Comunista abbiamo più volte sollecitato l’Amministrazione provinciale, che non ha mai brillato sulla gestione delle infrastrutture,  a cambiare stile di governo sul territorio puntando sulla prevenzione, sul contrasto dei rischi idrogeologici e idraulici,  su una più puntuale manutenzione,  sulla qualificazione degli interventi di difesa del suolo, alla messa in sicurezza stradale e a nuove politiche ambientali e paesaggistiche fondate su una nuova sostenibilità ecologica. Sollecitazione che non hanno mai avuto alcuna risposta.

Ciò premesso, gli scriventi Consiglieri provinciali di Rifondazione Comunista, nell'esprimere la propria preoccupazione  per il persistere della chiusura della Sp 16 e sulle frane ancora non risolte,  a fronte di questo nuovo blocco dei lavori per la realizzazione del bypass, a fronte delle sollecitazioni dei cittadini e delle associazioni di categoria chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’assessore competente di riferire sulle condizioni di detta strada provinciale, sui controlli e monitoraggi effettuati, sugli interventi predisposti per la rimozione della frana e sulle nuove problematiche insorte nei lavori in corso , sulle risorse impegnate, se corrisponde a vero che il bypass sarà comunque realizzato entro pasqua,  e quali sono i tempi previsti per la sua definitiva riapertura. 

Andrea Calò Lorenzo Verdi 
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	PROT. N°    154149  del 07/04/2014

	

                                         Firenze, 7 aprile 2014

	CL. 1   Cat. 10   Cas. 01


· Oggetto :”Greve in Chianti, tempi più lunghi per quanto riguarda la realizzazione  del bypass nei pressi della frana sulla provinciale 16 del Sugame. La Lega Nord interroga la Provincia di Firenze per sapere/conoscere: lo stato dell’arte dettagliato della frana che ha interessato la provinciale 16 del Sugame che collega Greve in Chianti con Figline Valdarno;  quando riprenderanno effettivamente i lavori oggetto della presente e se esiste un crono programma dei medesimi(bypass e  ripristino provinciale 16), visto che la provinciale 16 è un asse viario importante che collega il Chianti al Valdarno.

Considerato che:

· dall’attualità di notizie di stampa locale apprendiamo che,  i lavori iniziati e poi sospesi,  per il bypass alla frana che ha fatto chiudere la provinciale 16 del Sugame che collega Greve in Chianti con Figline Valdarno, dovrebbero riprendere lunedì con un cambiamento di programma;

· il Sindaco di Greve in Chianti ha dichiarato alla stampa locale che, “la Provincia di Firenze che esegue i lavori non ha la possibilità di realizzare un allragamento della strada come previsto, in quanto detto allargamento non sarebbe sicuro e si dovrà passare più a monte realizzando un tracciato diverso, ovviamente con tempi diversi di realizzazione (il bypass dovrebbe essere realizzato entro Pasqua)”;

· la realizzazione del bypass è una soluzione provvisoria in attesa che il fronte interessato dalla frana si assesti e la Provincia possa intervenire per ripristinare la provinciale 16 del Sugame, un’infrastruttura importante che collega il Chianti al Valdarno;

· da quando nel mese di febbraio la strada è smottata il traffico è stato deviato su lunghi percorsi alternativi con serie difficoltà anche per i mezzi di soccorso, per le forze di Polizia e per gli operatori turistici della zona che rischiano di rimanere in ginocchio perché difficilmente raggiungibili; 

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere/conoscere:

· lo stato dell’arte dettagliato della frana che ha interessato la provinciale 16 del Sugame che collega Greve in Chianti con Figline Valdarno;

· quando riprenderanno effettivamente i lavori oggetto della presente e se esiste un crono programma dei medesimi(bypass e  ripristino provinciale 16), visto che la provinciale 16 è un asse viario importante che collega il Chianti al Valdarno.

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

	Prot.154153



	Firenze, 7 aprile 2014 

Al Presidente della Provincia di Firenze

Andrea BARDUCCI

Al Presidente del Consiglio Provinciale      Piero GIUNTI




Oggetto: Emergono nuovi elementi riguardo alle procedure giudiziarie sulla ex cava Cementificio Paterno, mentre prosegue la mobilitazione dei cittadini di Vaglia affinchè si effettui la bonifica del sito e non si realizzi alcuna discarica. Rifondazione Comunista, nell'esprimere soddisfazione per l'esito della straordinaria manifestazione del 5 aprile scorso promossa dal Comitato Ambientale di Vaglia chiede al Presidente della Provincia di Firenze quali siano stati gli atti adottati riguardo alle previste procedure di bonifica del sito e se l'Ente è intenzionato a farsi promotore di una richiesta di approfondimento di accertamenti nell'area della cava.

Da notizie apparse a mezzo stampa apprendiamo che emergono nuovi elementi riguardo alle procedure giudiziarie sulla ex cava Cementificio Paterno, mentre prosegue la mobilitazione dei cittadini di Vaglia affinchè si effettui la bonifica del sito e non si realizzi alcuna discarica. In questo contesto esprimiamo soddisfazione per l'esito della straordinaria manifestazione del 5 aprile scorso promossa dal Comitato Ambientale di Vaglia, che ha visto la partecipazione di centinaia di persone.

Preso atto e ribadite le posizioni di contrarietà a qualunque ipotesi di discarica espresse dal Consiglio Comunale e dalla Giunta di Vaglia, alla luce del documento approvato dal Consiglio Provinciale di Firenze, riteniamo opportuno avere ora chiarimenti riguardo a questioni che, nell'ambito della vicenda, appaiono ancora confuse e contraddittorie.

Ciò premesso, gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista, nel richiamare il Presidente della Provincia ad onorare il dispositivo approvato dalla nostra assemblea elettiva e l'ordine del giorno del Consiglio Comunale di Vaglia affinchè nessuna discarica venga realizzata nel sito della ex cava di Paterno, nel ribadire il pieno sostegno e la condivisione degli obiettivi del Comitato Ambientale di Vaglia, chiedono:

-se ci siano state violazioni e inadempienze amministrative riguardo alla procedura di bonifica del sito così come prevista dall'inserimento dello stesso, a partire dal 2008, nell'Anagrafe dei Siti Inquinati della provincia di Firenze;

- se l'Amministrazione Provinciale non ritenga opportuno e doveroso, anche alla luce delle novità emerse con le indagini giudiziarie, richiedere autorizzazione per lo svolgimento di accertamenti riguardo allo stato del terreno e del sottosuolo dell'area della ex cava (così come da funzioni di controllo previste dalla Legge Regionale n. 78/1998). 

Andrea Calò




 Lorenzo Verdi
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